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STREMBO - “Realizzare in de-
roga alle norme d’attuazione 
del Piano del Parco Adamel-
lo-Brenta”.  Frase che ritorna 
ogni volta che la Giunta pro-
vinciale prende in mano la ri-
chiesta di autorizzazione. Ad 
inquietare gli ambientalisti è il 
succedersi di deroghe in pale-
se aumento. 

Ultimamente sul banco de-
gli imputati sono finiti l’allarga-
mento della pista Poza Vecia 
di Campiglio e la vasca d’accu-
mulo al rifugio Alimonta, sul 
Brenta. Ed ora eccone un’al-
tra: la ristrutturazione dell’edi-
ficio sito in località Pra de la 
Casa, con minimo spostamen-
to di sedime dell’edificio esi-
stente, “da dare in locazione a 
terzi per lunghi periodi di tem-
po”, secondo la dicitura uffi-
ciale.

Il  sito  di  Pra de la  Casa è 
costituito da un’ampia radu-
ra: un prato che si apre nel fit-
to bosco dopo avere attraver-
sato la Sarca, all’imbocco del-
la Val Brenta, zona Madonna 
di Campiglio. Al centro della 

radura si trovano l’edificio re-
centemente sistemato e con-
vertito ad esercizio rurale e l’e-
dificio  (oggi  abbandonato)
che era al servizio del vivaio 
forestale. Il progetto proposto 
dalla Comunità delle Regole di 
Spinale  e  Manez  prevede  di  
rendere abitabile  il  manufat-
to, dotandolo delle strutture 
necessarie  per  farci  abitare  
qualcuno: cucina,  soggiorno, 
due camere, bagno e locale ter-
mico. 

È prevista, inoltre, la realiz-
zazione del ricovero del grup-
po elettrogeno di emergenza a 
servizio soprattutto del vicino 
esercizio rurale Pra de la Ca-
sa, indispensabile per sopperi-
re ai black out della rete elettri-
ca locale. La struttura princi-
pale dell’edificio è prevista in 
legno con ampie vetrate termi-
che e tetto con copertura ver-
de. Il volume previsto (e qui 
arriviamo al dunque) assom-
ma a 464 metri cubi, rispetto 
ai 167 dell’edificio esistente, il 
che significa una percentuale 
di aumento che si avvicina al 
200%.

Nella delibera si legge che «i 
lavori sono in contrasto con le 

norme di attuazione del Piano 
del  Parco».  Infatti  «eventuali  
modificazioni  non  dovranno  
alterare l’impostazione tipolo-
gica e la conformazione archi-
tettonica esistente. Unicamen-
te  per  il  soddisfacimento  di  
esigenze  igienico-sanitarie  è  
ammesso un aumento volume-
trico una tantum del 5% del 
volume edilizio esistente con 
un massimo di 100 metri cubi 
e, comunque, nel rispetto dei 
limiti dell’intervento di cui al-
la normativa provinciale di ri-
ferimento».

Di fatto torna l’articolo 44 
delle norme del Piano, che pre-
vede le deroghe «per interven-
ti relativi ad opere pubbliche 
o d’interesse pubblico nei casi 
e con le modalità di legge».

Ed  ecco  gli  ambientalisti.  
Nel Comitato di gestione sie-
dono Franco Tessadri  e Ser-
gio Merz. «Per due anni – rac-
contano all’unisono –  abbia-
mo interloquito con il  presi-
dente Walter Ferrazza, che ha 
accolto di buon grado la costi-
tuzione di due commissioni, le 
quali hanno lavorato. Ora è co-
me se si fosse spenta la luce».

Sarà  mica  tutta  colpa  del  

presidente! O è lui che ha stac-
cato il contatore? «Senta – ram-
pogna Franco Tessadri – tem-
po fa le questioni passavano 
dal Comitato di gestione: ricor-
do la ristrutturazione del Bren-
tèi. Adesso si va in deroga alle 
normative, e noi non sappia-
mo niente. Sappiamo solo che 
la questione è stata portata in 
Giunta, ma non passa più nul-
la dall’organo politico, che è il 
Comitato di gestione. Succede 
tutto come parlassimo di cose 
marginali, ma non va bene. Co-
me  associazioni  ambientali-
ste, a questo punto, valutere-
mo come comportarci».

Fra l’altro va detto che an-
che gli ambientalisti hanno vo-
tato per il reinsediamento alla 
presidenza di Ferrazza dopo 
le dimissioni di fine 2023. Ora 
non  si  capacitano  del  black  
out e dicono a voce alta: «Fer-
razza, se ci sei batti un colpo!».

Parco e deroghe,
ira ambientalista
Dopo pista da sci e vasca di accumulo
ora la ristrutturazione di un edificio

Sul tavolo l’intervento all’immobile rurale 
in località Pra de la Casa, delle Regole
di Spinale e Manez: da 167 a 464 metri cubi 
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